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Nucleare, un'altra delega in bianco al
Governo (che ha già dimostrato la
propria incapacità)
Care tutte e cari tutti,

nei giorni scorsi alla Camera la Maggioranza ha approvato la legge delega
sull'energia nucleare. Se ne è parlato molto, soprattutto rispetto ai cosiddetti
"mini impianti", ma vi propongo qui un approfondimento, anche sulle motivazioni
per cui come Partito Democratico abbiamo votato convintamente no, perché
si tratta di una questione di pragmatismo, trasparenza e difesa del nostro futuro.

Il Governo - come già in altre occasioni - ha chiesto e ottenuto poteri
vastissimi: potrà decidere in autonomia su tutto, dalla localizzazione degli
impianti alla gestione dei rifiuti radioattivi, dalla sicurezza fino agli strumenti
finanziari. Tutto questo inciderà sull'assetto energetico e sulle finanze del Paese
per i decenni a venire, ma il Parlamento non potrà giocare alcun ruolo. Si
tratta di un metodo profondamente sbagliato, cui, purtroppo, abbiamo
assistito molte volte in questi anni.

Il tema dell'energia può e deve essere attualizzato alla luce della ricerca
scientifica, ma non è possibile confondere la ricerca con la propaganda. I
dati reali ci dicono infatti l'esatto contrario di quello che racconta la
maggioranza: per esempio, non si chiarisce chi pagherà il conto, dato che i
progetti nucleari occidentali degli ultimi vent'anni hanno sistematicamente
registrato extra-costi astronomici e decenni di ritardi, richiedendo l'intervento
dello Stato.

Oggi, secondo gli ultimi report indipendenti, il costo del fotovoltaico è
diminuito di cinque volte ed è nettamente inferiore a quello del nucleare, i cui
costi continuano invece a salire. Inoltre, per realizzare una centrale servono, se
va bene, dai 10 ai 15 anni: il nucleare, dunque, non ci aiuterà a raggiungere
gli obiettivi climatici del 2035, ma rischia solo di rallentare la transizione e
sottrarre risorse vitali alle fonti rinnovabili.

Per quanto riguarda i "mini reattori", presentati come la panacea, bisogna
specificare che in Occidente non ne esiste ancora uno operativo: il progetto
più avanzato negli USA (NuScale) è stato definitivamente abbandonato nel 2023
dopo che i costi preventivati erano quasi triplicati.

C'è poi un "elefante nella stanza", considerato che il nostro Paese non ha
ancora risolto il problema del passato: lo smantellamento delle vecchie
centrali è incompiuto e la procedura per trovare un deposito nazionale per le
scorie esistenti è ancora ferma. A peggiorare le cose, il provvedimento non
prevede nemmeno l'istituzione di un'Autorità indipendente per la sicurezza,
un requisito considerato obbligatorio da tutti gli standard europei.

Sia in Commissione che in Aula siamo stati pragmatici, presentando un
pacchetto di emendamenti concreti. Avevamo chiesto di limitare la delega
alla sola ricerca e sviluppo (escludendo la produzione commerciale),
rafforzare il controllo parlamentare, eliminando il meccanismo del silenzio-
assenso, imporre un'analisi economica comparata per capire la reale
convenienza rispetto alle rinnovabili, dare priorità alla sicurezza e allo
smaltimento dei vecchi rifiuti prima di pensare a nuovi impianti, vietare che i
rischi finanziari finiscano nelle bollette o sulle spalle dei contribuenti.

La maggioranza di centrodestra e il Governo Meloni hanno scelto
di bocciare tutte queste proposte di buonsenso. Successivamente, però,
abbiamo assistito al solito teatrino sul presunto "successo italiano" nella
richiesta alla UE di deroga al patto di stabilità per l’energia, sull’onda della crisi
internazionale (crisi che, vale la pena ricordarlo, è stata innescata dalle
sconsiderate azioni dei nostri ex amici di USA e Israele). La flessibilità fiscale
concessa dalla UE consiste nell’estendere l’ambito di applicazione della
Clausola nazionale di salvaguardia per la difesa, includendo anche misure che
accelerino la transizione e l’uscita dalla dipendenza dai combustibili
fossili. Nello specifico, il nostro Paese avrà la possibilità di usare fino allo 0,3%
del PIL/anno 2026, 2027 e 2028 per misure che "rafforzino la resilienza
strutturale del sistema energetico”. Per l’Italia si stimano tra 13 e 14 miliardi di
euro, ma nei giorni seguenti le dichiarazioni del Governo hanno teso a
confondere le acque: come espressamente chiarito dalla UE, infatti, questi fondi
serviranno esclusivamente a finanziare progetti di transizione ecologica -
rispetto a cui il nostro Paese è stato più volte ripreso per essere totalmente
inadempiente - e non certo per sostenere tagli alle accise o incentivare l'utilizzo
di combustibili fossili. 

Secondo noi, invece, la transizione energetica è una cosa seria e richiede
programmazione vera, sicurezza e rispetto per i territori. È necessario
basarsi sui dati reali e non sulla propaganda, ovvero il solo settore in cui il
Governo - che peraltro ha sempre minimizzato il tema dei cambiamenti climatici,
presentandoci in questi anni la desolante e inefficiente azione dei Ministri D'Urso
e Pichetto Fratin - può vantare risultati.

Vi ringrazio per l'attenzione con cui mi seguite sempre, vi ricordo che potete
contattarmi anche per richieste di materiali PD e che questa stessa newsletter
è a disposizione dei segretari di Circoli, in formato stampabile. Nel frattempo,
tutte le info sulla mia attività le trovate sui miei canali social - Instagram,
Facebook, X, Threads e Linkedin, sul mio Canale Whatsapp, dove ogni
settimana trovate un breve riassunto di temi e attività che si sono svolte a
Roma. Da oggi è a disposizione anche il nuovo Canale YouTube, dove trovare
tutti i miei interventi in Aula (e non solo), per avere una documentazione
completa del lavoro che sto svolgendo in questi anni.
 
Potete inoltre trovare tutti i numeri precedenti di "Da Roma all'Emilia" sul mio
sito, www.ileniamalavasi.it

Medici di famiglia e case di comunità:
il Governo ha affossato se stesso
Nelle scorse settimane, il Ministro Schillaci aveva presentato un piano di
riforma per il settore dei medici di medicina generale e dei pediatri. Si
trattava di una proposta che presentava diverse criticità, ma che alla base aveva
la necessità di rendere operative le Case di Comunità. 
Ora, incredibilmente, è saltato tutto.
Ho dunque chiesto al Ministro Schillaci di riferire immediatamente in
Parlamento sullo stato delle case di comunità, sui rischi di inadempienza
rispetto agli obiettivi PNRR e su quali strumenti alternativi intende mettere in
campo per garantire ai cittadini italiani una sanità territoriale degna di questo
nome. Siamo di fronte allo spettacolo imbarazzante di un Governo e di una
maggioranza che hanno commissariato un Ministro: il Governo è imploso su
un provvedimento che aveva costruito da solo, in casa propria, con le mani
dei suoi stessi Ministri, dei suoi Presidenti di Regione, dei suoi Assessori.
Schillaci spingeva, Rocca firmava, Bertolaso annunciava. Ma nel frattempo, a
Roma, i parlamentari di FdI e Forza Italia hanno lavorato per far saltare tutto,
con il sottosegretario Gemmato che, secondo quanto emerge, incontrava i
sindacati medici per rassicurarli che la riforma non avrebbe mai visto la luce.
Preme dire che noi non abbiamo mai potuto vedere o leggere uno straccio di
testo di questa riforma e che la nostra preoccupazione riguarda in modo
specifico le Case di Comunità, che ora rischiano seriamente di restare "scatole
vuote".

Gioco d'azzardo: il mio intervento in Aula
Il disturbo da gioco d’azzardo non è un vizio. È una patologia a tutti gli effetti,
riconosciuta dall’OMS, inserita nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) e
classificata tra le dipendenze comportamentali. Si tratta di un grave problema di
salute pubblica e, in quanto tale, abbiamo il dovere di affrontarlo con strumenti
sanitari adeguati e una governance che metta al centro, prima di tutto, la tutela
delle persone. Per questo motivo sono intervenuta in Aula sulla mozione
relativa al disturbo da gioco d’azzardo patologico: dobbiamo tenere accesi i
riflettori su un’emergenza silenziosa.

"FINE VITA": IL GOVERNO SCEGLIE DI
NON SCEGLIERE
In Senato è stata scritta una pagina triste e vergognosa:
il rinvio in Commissione del Disegno di legge Bazoli è
una scelta politica e consapevole, che lascia senza
risposta le persone che soffrono in modo irreversibile
e le famiglie che le accompagnano ogni giorno. La Corte
Costituzionale ha indicato da anni la strada e come
opposizioni l'abbiamo percorsa insieme, con serietà,
con centinaia di ore di lavoro, con la disponibilità al
confronto e al compromesso. La Maggioranza ha risposto
nuovamente con la tattica del rinvio infinito, senza
minimamente preoccuparsi di chi non ha il tempo che
questa politica continua a sprecare. E penso a chi è
costretto ancora una volta a cercare altrove quello che uno
Stato civile avrebbe il dovere di garantire: il fine vita non
deve essere terreno di scontro ideologico, ma un luogo
dove scrivere insieme una legge che dovrebbe proteggere
la dignità delle persona. Che ancora una volta, è stata
calpestata, dimenticata e sacrificata sull'altare della
convenienza.

PER SAPERNE DI PIÙ

dal Parlamento e dal territorio

"Paola e Marco" nel
paese inesistente di
Meloni
Il Governo ha presentato Paola
e Marco: si tratta di lavoratori
modello costruiti a tavolino,
le cui magnifiche sorti
dovrebbero dimostrare i benefici
delle politiche messe in campo
dal Governo. Peccato che i dati
reali raccontino una storia
completamente diversa: una
famiglia-tipo fatica ad arrivare a
fine mese. Il costo della vita è
alle stelle e gli stipendi sono
fermi al palo. Invece che fare
proiezioni ridicole, il Governo
potrebbe andare a incontrare
Marco e Paola nella vita reale:
li troverebbe facilmente alla fine
del mese in fila per un pacco
spesa. La Premier Meloni vive
in un mondo suo, fatto di
privilegi che immagina solo lei.

Giovani, diritto a
restare: una nostra
proposta
"Diritto a restare", è il titolo
della proposta di legge del
Partito Democratico che ho
sottoscritto, nata per affrontare
l'emergenza della fuga di
centinaia di migliaia di
giovani costretti a cercare
altrove lavoro, prospettive e
possibilità di costruire il proprio
futuro.
Dal 2011 al 2024 sono stati oltre
630.000 i giovani tra i 18 e i 34
anni che hanno lasciato il nostro
Paese: per questo abbiamo
presentato un insieme di misure
concrete che nascono
dall'ascolto di migliaia di
giovani, associazioni,
amministratori locali e realtà
che ogni giorno lavorano per
contrastare lo spopolamento e
creare nuove opportunità.

Cinque indicatori del
"fallimento" del
Governo Meloni
Quasi quattro anni fa Giorgia
Meloni si presentava agli italiani
promettendo di rilanciare il
Paese. Oggi, cinque indicatori
certificano il suo fallimento. 
1. PIL: nel 2025 l'economia
italiana è cresciuta solo dello
0,5%, cioè niente.
2. La pressione fiscale ha
raggiunto il livello più alto dal
2014.
3. La produzione industriale
cala per il terzo anno
consecutivo: un declino
strutturale.
4. Le retribuzioni contrattuali
hanno perso l'8,6% di potere
d'acquisto rispetto al 2019.
5. Povertà assoluta: sono 11
milioni le persone a rischio
povertà, il dato peggiore dal
2014. 
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